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IL DIRIGENTE DI SETTOREVISTI:- lo Statuto regionale;- la legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale” ed, in particolare, l’art. 28 che individuacompiti e responsabilità del Dirigete con funzioni di Dirigente Generale;- la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21/06/1999 recante “Adeguamento delle normelegislative e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla leggeregionale n. 7/96 e dal Decreto legislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 21/06/1999, recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione” e ss.mm.ii.;- la Delibera di Giunta Regionale n. 665 del 14/12/2022 recante “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione regolamento diriorganizzazione della struttura della Giunta Regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Presidente della Regione n. 138 del 29/12/2022 di conferimento dell’incarico diDirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente all’ing. Salvatore Siviglia;- la Convenzione rep. n. 15072 del 01/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorioe Tutela dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima AgenziaRegionale in seno alla STV;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n. 39e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;- la Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamentoregionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. <<Regolamento regionale di attuazione della leggeregionale 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI>>”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;- la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n. 572 recante “Misure per garantirela funzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifichedel regolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i.”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15886 del 13/11/2024 recante “D.G.R. 572/2024.Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15904 del 13/11/2024 recante “D.G.R. N. 572/2024.conferimento dell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 “Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali” del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al Dott. GiovanniAramini”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incarico deicomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre2012 n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “Nomina VicepresidenteStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n.39e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n.10 e ss.mm.ii.;- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 113 del 25/03/2025 avente ad oggetto: “ApprovazionePiano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 5096 del 08/04/2025 di nomina del componente dellaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI per il profilo “Difesa del suolo, geologiaed idrogeologia”;- il Decreto Dirigenziale n. 8020 del 04/06/2025 di nomina dei componenti STV per i profili“Pianificazione urbana, territoriale e del paesaggio” e “Difesa del suolo, geologia edidrogeologia”.



VISTI ALTRESÌ:- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 - Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della faunaselvatiche;- la legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimentoamministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;- la legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezionedell’Ambiente della Calabria (ARPACAL), per ultimo modificata con legge regionale 16 maggio2013, n. 24, chiamata ad operare per la tutela, il controllo, il recupero dell’ambiente e per laprevenzione e promozione della salute collettiva;- la legge regionale n. 19 del 04/09/2001 recante “Norme sul procedimento amministrativo, lapubblicità degli atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficialedella Regione Calabria”;- il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto delPresidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della florae della fauna selvatiche;- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 recante “Norme in materia di aree protette”;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i. ed inparticolare l’art. 19 che prevede le modalità di svolgimento del procedimento di verifica diassoggettabilità a valutazione di impatto ambientale per i progetti di cui all’allegato IV parteseconda;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;- l’articolo 19 del suddetto decreto, disciplinante il procedimento di verifica a VIA di competenzaregionale, laddove dispone, tra l’altro, che il Proponente trasmette all’Autorità Competente lostudio preliminare ambientale in formato elettronico redatto in conformità a quanto contenutonell’All. IV-bis alla parte secondo nonché copia del pagamento del contributo ex art. 33;- l’articolo 28 del d.lgs. 152/2006 disciplina le modalità di svolgimento della verifica diottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica diassoggettabilità a VIA;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighidi pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto“Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzionedella Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”” e successiva modifica disposta conD.G.R. n. 147 del 31/03/2023;- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;- la Legge 28 giugno 2016, n. 132 di istituzione del Sistema Nazionale a rete per la Protezionedell’Ambiente (SNPA);- il Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica (QTRP), approvato con Delibera delConsiglio Regionale della Regione Calabria n. 134 del 01/08/2016;- il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblicie privati ai sensi degli artt. 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 144”;- il decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 13 dicembre2024, n. 191, recante “Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la



razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozionedell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati edissesto idrogeologico” ed in particolare l’art. 1 che modifica l’art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 ess.mm.ii.;
PREMESSO CHE:- l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, in qualità di soggettoProponente, ha presentato a questo Settore n. 1 “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali” diquesto Dipartimento regionale, Autorità Competente, domanda per l’avvio del procedimento diVerifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., acquisito alprot. SUAP n. 236150 del 09/04/2025 per l’intervento in oggetto;- il progetto in argomento prevede il dragaggio di 188.015 mc di sedimenti sabbiosi nel bacinointerno del Porto di Gioia Tauro, con reimpiego di 68.928 mc finalizzati alla realizzazione di unabarriera sommersa lunga circa 350 m, posta oltre il muro di recinzione portuale (da quota -2 ma -0,5 m l.m.m., pendenza 1:8).- il citato intervento è finalizzato ad assicurare le profondità necessarie alla navigazione sicura eall’attracco delle navi, anche di nuova generazione, e ha come obiettivi complementari la difesacostiera, il ripascimento dell’arenile e la riduzione del moto ondoso;- con nota prot. n. 250639 del 14/04/2025 questo Settore ha disposto la nomina del responsabiledel procedimento, ai sensi degli artt. 5 e segg. della legge n. 241/1990, con indicazionedell’eventuale gruppo istruttore interno alla Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI diquesto Dipartimento;- con nota prot. n. 269437 del 22/04/2025 questa Autorità Competente ha reso pubblico, ai sensidei commi 3 e 4 del citato art. 19, lo studio preliminare ambientale e la documentazione diprogetto sul proprio sito internet (https://www.regione.calabria.it/bandi/dragaggio-canale-portuale-gioia-tauro/) - Pratica n. 267 (RC) sul sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”,comunicando contestualmente l’avvenuta pubblicazione a tutte le amministrazioni ed entiterritoriali potenzialmente interessati per le eventuali osservazioni da rendere entro e non oltrei successivi 30 giorni;- nel periodo di pubblicazione degli elaborati di progetto e dello studio preliminare ambientale (dal22/04/2025 al 22/05/2025) non sono pervenute osservazioni né da parte del pubblicointeressato né da parte degli enti e delle amministrazioni invitate a partecipare al procedimento;- sulla scorta degli esiti riportati nel parere del 28/05/2025, recante prot. n. 408941 del 06/06/2025della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI, è stato chiesto al Proponente didepositare entro trenta giorni, ai sensi dell’art. 19 comma 6 del D.Lgs. n. 152/06, integrazionifinalizzate alla non sottoposizione del progetto al procedimento di VIA di seguito sinteticamenteesposte:- elaborato tecnico con dettagli e modalità per separazione granulometrica elavaggio/estrazione biologica di contaminanti e metalli pesanti;- elaborato tecnico per soluzioni di isolamento (es. capping) dei sedimenti portuali con pericoloecotossicologico medio, per evitarne lo spostamento e garantire futuri dragaggi/riutilizzi;- elaborato tecnico per panne antitorbidità o barriere analoghe contro la dispersione dimateriali in sospensione;- programma delle interferenze con misure di prevenzione/riduzione dei rischi ambientaliderivanti dall’interazione con altri interventi sottoposti a valutazioni ambientali da parte delMASE;- il Proponente (prot. SUAP n. 503495 del 07/07/2025) ha risposto all’istanza tecnica precisandoche:- il lavaggio e la separazione granulometrica non sono necessari, data la conformità normativadei sedimenti (>90% in classe A);- per i sedimenti non idonei, l’unica opzione praticabile è la movimentazione interna in areenon soggette a futuri dragaggi, mentre il capping è escluso per incompatibilità con i pescaggi;- per la torbidità, è previsto un piano di monitoraggio con campionamenti, possibili panneantitorbidità e sospensione lavori in caso di anomalie;- quanto alle interferenze con altri progetti portuali, non si prevedono criticità, essendo questiin fasi diverse o senza dragaggi, e basterà una corretta programmazione dei lavori.



- questa Autorità Competente con nota prot. n. 510317 del 09/07/2025 ha prorogato al 09/09/2025il termine di adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19comma 6-bis del D.Lgs. n. 152/06;- nel rispetto del punto 2 del VademecumOperativo di cui alla nota del Dirigente Generale recanteprot. n. 3888776 del 07/09/2023, il Responsabile del procedimento di screening di VIA, concomunicazione interna a mezzo email del 26/08/2025, ha trasferito formalmente la pratica allaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, comunicando gli esiti positividell’istruttoria amministrativa;CONSIDERATO CHE la Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI, nella seduta del03/09/2025, giusto parere prot. n. 646846 del 03/09/2025, ha ritenuto che l’intervento in oggetto nondeve essere assoggettato a ulteriore procedura di VIA;DATO ATTO CHE il suddetto parere redatto in originale e regolarmente sottoscritto, risultadepositato agli atti del Settore n. 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento;RILEVATO, altresì, che il presente provvedimento:- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normativevigenti;- è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessie presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
RITENUTO NECESSARIO dover:- provvedere con la presa d’atto del citato parere espresso dalla Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI;- adottare il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi art. 19 comma 6 del D.lgs152/2006 e ss.mm.ii., unitamente alle disposizioni preliminari all’avvio dei lavori e sul rispettodelle condizioni ambientali ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;- notificare il presente provvedimento, per i rispettivi adempimenti di competenza, al Proponenteed agli enti ed amministrazioni coinvolti nel procedimento regionale espletato.DICHIARATA l’assenza di conflitto di interessi da parte dei sottoscrittori, ai sensi dell’art. 6-bis dellalegge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190;ATTESTATO:- che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennaledella Regione Calabria;- che gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi della normativa regionale vigente, sonostati accertati nell’esercizio finanziario 2025 giusto Decreto di accertamento n. 6314 del30/04/2025;- che il procedimento in oggetto, esula dall’applicazione della L.R. 3 agosto 2018, n. 25 ess.mm.ii., in quanto non afferente ad istanza autorizzativa o ad istanza ad intervento comedefinita dall’art. 2 della citata legge;- sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità ecorrettezza del presente atto;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento che attesta la regolarità amministrativa, nonchéla legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETAper le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
1) Di prendere atto del parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VInella seduta del 03/09/2025, recante prot. n. 646846 del 03/09/2025, allegato al presentedecreto per formarne parte integrante e sostanziale, e, per l’effetto, di escludere dalla ulterioreprocedura di Valutazione di Impatto Ambientale il progetto per la realizzazione di lavori dicompletamento del dragaggio del canale portuale di Gioia Tauro - Pratica n. 267 (RC),presentato dal Proponente Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ioniotramite il sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”; ai fini della prevenzione o riduzione diimpatti ambientali significativi e negativi, il Proponente è tenuto, ai sensi dell’art. 28 comma 1del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. ad ottemperare alle misure e prescrizioni vincolanti (di seguito“condizioni ambientali”) inerenti alle caratteristiche progettuali, come riportate nel citato parere;



2) Di adottare il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi art. 19 comma 6 delD.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;
3) Di stabilire, ai sensi dell’art. 10 comma 10 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., che l’efficaciatemporale per la realizzazione del progetto è pari a cinque anni; decorso tale termine senzache l’intervento sia stato realizzato, il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA dovràessere reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del proponente corredata di unarelazione esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al contestoambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, anche progettuali, intervenute, di specificaproroga da parte dell'autorità competente;
4) Di disporre che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nelpresente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 ess.mm.ii. trasmettendo sulla pratica SUAP n. 244 (CZ) la documentazione tecnica necessariaper la verifica di ottemperanza, secondo le indicazioni rese nel modulo allegato 7 resodisponibile alla pagina https://www.calabriasuap.it/modulistica/modulistica-ambiente/;
5) Di disporre che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL - DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitaledegli elaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art.14, comma 3, del Regolamento Regionale n. 3/2008 per come modificato dal RegolamentoRegionale n. 5/2009;
6) Di disporre ai sensi citato art. 28 comma 7-bis che il Proponente, entro i termini di validitàdisposti dal presente provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, trasmetta a questaAutorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione diregolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delleopere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte.
7) Di dare atto che qualora vengano accertati inadempimenti o violazioni delle condizioniambientali, ovvero modifiche progettuali tali da rendere il progetto difforme rispetto a quantosottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, si procederà con l’applicazionedell’art. 29 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
8) Di notificare il presente provvedimento, per i rispettivi adempimenti di competenza, alProponente ed agli enti ed amministrazioni coinvolti nel procedimento regionale espletato;
9) Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
10) Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14marzo 2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nelrispetto del Regolamento UE 2016/679;
11) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaleda proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica, da proporsi entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.
Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento Sottoscritta dal DirigenteLuigi Gugliuzzi(con firma digitale) Giovanni Aramini(con firma digitale)



– – –

Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’Art. 19 del D.Lgs. 

) sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=.

– – –

responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per l’espletamento del compito attribuito con

la seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di protocollazione, in quanto attività quest’ultima che, 

–
dei componenti STV valutatori, conservato all’archivio della struttura; un altro – – munito dell’indicazione in calc

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Nuove norme sul procedimento amministrativo=;
il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto <Regolamento recante 

della flora e della fauna selvatiche=
il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137=;
il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Norme in materia ambientale=;
il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento regionale delle 

ientali=;
la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Istituzione della Struttura Tecnica 

VI=;
il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento regionale di 
attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: <Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS

VI== e successive modifiche d

di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 

la D.G.R. n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: <Approvazione regolamento avente ad oggetto <Abrogazione 
regolamento regionale n.16 del 6.11.2009=;
la D.G.R. n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: <Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 8, 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 646846 del 03/09/2025



–
"HABITAT=;

il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante <Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza 
Direttiva 92/73/CEE <Habitat=. Adozione elenchi <Progetti pre valutati= e <Condizioni d’Obbligo==;

dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in seno alla STV;
il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante <L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e Regolamento 

VI=;
la D.G.R. n. 4 del 23/01/2024 recante <Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. 

VI>>=;

il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante <Proroga incarico dei componenti della 

Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.=;
il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante <Nomina Vicepresidente Struttura Tecnica di 

<Pianificazione urbana, territoriale e del paesaggio= e <Difesa del suolo, geologia ed idrogeologia=.
bis dell’art. 184 bis dell’art. 5

legge n. 84/1994, inerenti l’utilizzo dei materiali di dragaggio di fondali di aree portuali;

l’Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, in qualità di soggetto Proponente, ha 
presentato al Settore n. 1 < = di questo Dipartimento 
Competente, domanda per l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’

236150 del 09/04/2025 per l’intervento

con nota prot. n. 269437 del 22/04/2025 l’Autorità Competente ha reso pubblico, ai sensi dei commi 3 e 4 del 

sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=, comunicando contestualmente l’avvenuta pubblicazione a tutte 

entro trenta giorni, ai sensi dell’art. 19 comma 6 del D.Lgs. n. 152/06,

realizzazione e le operazioni necessarie per l’

realizzazione e le operazioni necessarie per l’adozione di 

unitarie del bacino portuale, tali da escludere l’esecuzione del previsto spostamento in ambito portu
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realizzazione e le operazioni necessarie per l’adozione di 

rientranti nel progetto di resecazione banchine di ponente tratti <G I= (appr
RO Tratto <E= 

rilevando in sintesi quanto segue con puntuale riferimento all’istanza di questa Struttura tecnica:

ll’adozione di 

ripascimento, sarà movimentato all’interno del bacino portuale.
l’adozione di

all’

escludere l’esecuzione 

l’unica opzione praticabile al momento ’area di 

L’opzione capping 
spessore di copertura ≥ 50 cm, causando un innalzamento del fondale non 

C (≈ 10.000 m³ da gestire in ambiente confinato)

l volume totale da movimentare all’interno del porto

l’area di destinazione è 
spostata in una zona dell’avamporto non servita da banchine, al fine di 
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per l’adozione di 

ell’utilizzo di
, l’ l’aumento di torbidità

; è redatto un elaborato <
= che

della colonna d’acqua per confrontare lo stato 
e in corso d’opera; in caso di variazione anomala dello stato di fondo, 

disporre l’uso di panne anti

ponente tratti <G I= 

<E= e realizzazione del 

non sono previste interferenze tra l’intervento in 

–

l primo prevede solo infissione di pali (≈ 1.000 m²)

nell’area del nuovo dente di attracco eseguito prima dell’infissione dei pali 

del provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 19 comma 6

bis dell’art. 184
dall’escavo del fondale portuale possono essere riutilizzati in ambienti marino

i economia circolare, di favorire l’innovazione tecnologica

bis dell’art. 5
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dell’intera documentazione amministrativa e tecnica sopra elencata, la cui validità ed idoneità è di 
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IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA
In esito alle verifiche previste dall’art. 19 delle norme in materia ambientale si dà atto che:

l’allegato IV
. ed all’allegato G del DPR n. 357/97

Il porto di Gioia Tauro ricade nell’ambito di PSC del Comune di Gioia Tauro, quale <Porto Industriale=
l’arenile non risulta mappato.

e che assumono efficacia di <Piano regolatore portuale esistente= nelle more dell’approvazione del nuovo Piano 
nsi dell’art. 27 della Legge 84/94, non prevede alcuna zonizzazione per l’arenile oggetto 

alluvione da Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, risulta a rischio R4 (Rischio Molto Elevato) nell’ambito del 
Piano Stralcio per l’Erosione Costiera (PSEC) dell’Autorità di Bacino Dist
L’opera rientra 

Il suddetto dragaggio è finalizzato al raggiungimento delle profondità volute dall’Autorità di Sistema Portuale per 

alimentazione dell’arenile
e riduzione dell’energia del moto ondoso incidente.

l’accosto in banchina delle navi, anche di ultima generazione, 

rappresenta un importante passo per l’ammodernamento funzionale del porto di 

, recante <Lavori di approfondimento e 
C=

e dell’area di deposito, 
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In particolare l’area da dragare risulta suddivisa in 5 sotto
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classe di qualità <C= in presenza di classe di pericolo ecotossicologico medio

<area di sversamento =

delimitato nell’area del previsto sversamento da un campo boe di segnalazione, con
avverranno attraverso l’ausilio di draghe

Sebbene l’intervento di ripascimento sommerso si colloca all’interno di una consolidata prassi di sversamento del 
materiale idoneo ottenuto da scavi e dragaggi sull’arenile limitrofo al porto, con immissione di nuovo materiale 
all’interno della circolazion

le <

= 

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO SULL'AMBIENTE 

sulle quali l’esercizio dell’impianto interagisce in maniera tale da rendere necessaria una valutazione
caratteristiche fisiche d’insieme del progetto;

analizzate ai fini dell’eventuale 

caratteristiche fisiche d’insieme del progetto in relazione all’importanza delle opere 
intervento di tipo <strutturale= (non manutentivo) 

prima linea di difesa del territorio dall’ingressione marina, 
l’origine di tale materiale l’attività di

legislazione in materia portuale (Legge n. 84/1994), identifica l’escavazione dei fondali tra le opere di grande 
, il cui progetto necessita dell’approvazione del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici,

–

L’intervento ricade in una

dell’ambiente marino
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all’interno d

dalla ZSC IT9350158 <Costa Viola e Monte S.Elia= e dalla ZSC IT9340091 <Zona costiera tra Briatico e Nicotera=, 

n progetto definitivo di <Resecazione banchine di ponente tratti G
I=

di banchina denominati <G
I= situat

L’opera prevede la rettificazione degli allineamenti delle banchine esistenti, nonchè
segmento finale verso Sud del tratto I, costituito attualmente da un’opera a scogliera, attraverso il salpamento 

ti a piè d’opera, completati da una sovrastruttura in c.a. gettata in opera (fondale a piede della 

con barre d’acciaio ad una robusta trave continua in calcestruzzo armato

RO Tratto <E= e realizzazione del banchinamento a 

denominato <E F= (v. immagine seguente) con 

pur avendo vagliato l’ipotesi di 
valutazione non può non tenere in debito conto i possibili impatti ambientali derivanti dall’interazione diretta

l’area di 
all’intervento 

corrispondente con la medesima area sottoposta all’intervento di cui al punto 

’
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n considerazione delle aree dove realizzare l’intervento

l’attuale intervento

uanto alla capacità di carico dell’ambiente naturale, sulla base della documentazione di progetto e delle 
verifiche svolte, l’intervento di difesa

, pur considerata la rilevanza dell’intervento sotto l’aspetto 

’analisi de

i campioni prelevati all’interno 

contigua all’ambito portuale oggetto di difesa costiera.

all’interno di un contesto 

una variazione cromatica della colonna d’acqua interessata, per effetto della torbidità provocata 

ono in un ambito che potrebbe interessare l’intorno del perimetro 
a l’adozione di

Si rileva che l’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA include aspetti specifici della determinazione degli 
contenuti nei sedimenti portuali là dove è stata eseguita una caratterizzazione comprendente l’intera 

con esiti sommariamente rassicuranti rispetto all’assenza di forme di 

nell’ambito della 
nell’ambito 

prevista dall’
l’utilizzo di

l’intervento ambientalmente accettabile
nell’ambiente marino 
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’utilizzo di all’aumento della torbidità per effetto dell’incremento dei 

L’intervento in esame non determina impatti sui corpi idrici superficiali e sotterranei, ad eccezione di quelli 

di campionamento distribuite fra i Comuni di Gioia Tauro e San Ferdinando la qualità dell’acqua risulta variabile 

Sud e dall’influenza delle attività antropiche 

dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e del D.M. 173/2016.
Di seguito è esposto il quadro prescrittivi in capo al Proponente nell’ambito del presente procedimento di 

(periodo che include le fasi precedenti l’inizio dei lavori e le attività 

corso d’opera (periodo che include le fasi di cantiere e di realizzazione dell’opera)
esercizio e dismissione dell’opera).

<ante operam=

<corso d’opera=

dell’opera)
<post operam=

➢
➢

➢

➢
➢

della colonna d’acqua per confrontare lo stato 
e in corso d’opera

disporre l’uso di panne anti
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Dimostrare documentalmente l’

–

Termine per l’avvio della Termine per la presentazione da parte del Proponente dell’istanza per l’
e per l’

della colonna d’acqua

campionamento in corso d’opera dovrà essere avviato e concluso durante la 

l’i

l’effettivo inizio delle attività progettuali 

–

–

nell’attuazione della 

l’assenza di 
Per quanto riguarda il fattore <vibrazioni=, si evidenzia che la dimensione dell’emissione e la rilevante distanza dei 

l’assenza di aggravi del contesto ambientale esistente dal momento che l’area di intervento rientra di fatto 
nell’ambito portuale/industriale privo di ricettori sensibili.
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l’apporto di sorgenti diffuse. D’altra parte le opere di difesa costiera consentiranno il riequilibrio morfologico e la 

che dovranno essere acquisiti prima dell’inizio dei lavori tutti i nulla

presenti nell’area di rifer
l’intervento è da sottoporre all’adempimento 

di acquisizione dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. prima dell’avvio 

permette di rilevare l’effettivo 

il quadro di riferimento progettuale descrive l’intervento e le relative caratteristiche tecniche;
il quadro di riferimento ambientale analizza le diverse componenti ambientali che caratterizzano l’area del sito 
oggetto di intervento nonché l’interazione con il progetto stesso;
dall’analisi degli impatti potenziali dell’intervento proposto sulle componenti ambientali analizzate, questi 

all’ambito d

sulla scorta dei criteri pertinenti indicati nell’Allegato V alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., delle 

elementi che possano far prevedere effetti negativi significativi sull’ambiente;
l’intervento di difesa costiera,

(es. autorizzazione ai sensi dell’art. 109 

potenziali, riportate nell’allegato n. 3d <Modulo per la richiesta delle condizioni ambientali da allegare all’istanza di 
– =, parte integrante del presente parere (Allegato 1);

l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria tecnica 

aspetti di competenza, l’attività di istrutto

Nell’attività di valutazione in seduta plenaria 

 V. pagina web istituzionale: https://www.regione.calabria.it/dipartimento-territorio-e-tutela-dellambiente/settori-del-
dipartimento/2-valutazioni-e-autorizzazioni-ambientali-sviluppo-sostenibile/autorizzazioni-alla-gestione-dei-sedimenti-marini/
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altri vincoli non dichiarati di qualsiasi natura eventualmente presenti sull’area oggetto di intervento, ritiene che 

all’obbligo sancito dall’art. 1 dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne 

’uso o altri provvedimenti di ambito urbanistico

all’acquisizione dei pareri necessari, sulla base 
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<
ambientali da allegare all’istanza di 

–
=
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Oggetto: Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’Art. 19 del D.Lgs. 

Pratica n. 267 (RC) sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=.
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